
Laquartapartedelpolittico di PaoloScardanelli,sostenutodaunaprosaesuberante

Fugain Provenza,il passatoinsegue
di ORAZIO LABBATE

Arriva
la quartaantadi una

peculiaresagadalletinte
autobiografiche,L'accor-

do. Un postosicuro di Paolo
Scardanelli. Lo stile, rispetto
alle precedentioperecollegate,
non si differenziadalconsueto
procedere fraseologico, basato
su un'alternanzaincessante tra
flusso di coscienza, azione e
fatti narrativi. Scelta linguistica
dal ritmo imbizzarrito edalla
consistenzasintatticapastosa,
in cui laconfessioneèregina
indiscussadelperiodare.

Imodelli letteraridi Scarda-

nelli, pertanto,sembranorica-
dere in quellacategoriadi lavori
ibridi cheoscillanotra l'auto-

biografismo finzionale e un

pensierofilosofico attoafar
sbocciare tiepidamentela tra-

ma. Autori di riferimento sono,
dunque,AntoninArtaud eBru-

ce Chatwin, NormanDouglase
il nostroGiovanni Macchia.
«Non possoamarvi, vivi, non
comei morti.Non come i ricor-

di. Non come i destini interrot-

ti. Mia figlia esclusa, s'intende.
Forse èla miopia checi costrin-

ge astrizzare gli occhi dinnanzi
al nitoredelpresenteecercare
nelpassato,nella memoriauna
corrispondenzache sempre
vincerà.Inevitabilmente», leg-

giamo.

Inmeritoalla storia,L'accor-

do. Un postosicuroha come
protagonistail personaggio

principaledella saga,Paolo,
alterego dell'autore. Siamo nel
2016, il nostrosi reca in Proven-

za. Nonfugge, stavolta,dal fan-

tasma dell'amore,cheè la figu-

ra angelicatadi Anna, lamusa
che dasemprelo accompagna.
Accetta uncompito preciso

affidatogli, deve trovareuna
dimorasicura per Bruno, il fi-
glio, ela suacompagna,Greta,
tallonati dalla malavita. I luoghi
prescelti daPaolo sono quelli

daiqualiproviene un altro amo-
re antico,francese,sbocciato
negli anniNovanta,nellacalda
Sicilia di Pozzallo: il suo nomeè

Amélie, icui occhiazzurri non
riesce adimenticare.Paolo è
quasiinseguitodalle rimem-

branze sentimentali,da Amélie
stessa,la quale si rivela una
specie di vocesfocata che gli
segnala, indirettamente,i terri-

tori provenzali da percorrere.
Paolo sceglieunavilla abbando-

nata, il cui nomeèBelle Ombre,
alle pendicidella Sainte Victo-

rie, pressocuipossonodimora-
re, senzapaura,Bruno e Greta.
Una notamontagna,Sainte
Victorie, della bassaProvenza,
famosa peril dipinto omonimo
di Paul Cézanne.Maèdavvero
sicuroil rifugio?

Con L'accordo.Un postosi-
curo, Paolo Scardanelli aggiun-

ge un curioso tasselloalla saga
famigliare iniziata nel 2020 con
L'accordo. Eral'estatedel1979.

Se dauna parte l'autoresicilia-

no descriveunnuovo mondo
dotatodi unastimolantedi-
mensione immaginifica,dall'al-

tra decide di nonequilibrare
l'impeto linguistico. Seppur
dimostri con essodi asseconda-

re, con libertà, il demonedella
visione — chenonaccetta in-
terferenze logichenel suo im-

porsi sfacciato:sarebbestato
indispensabilenon lasciare a
briglia sciolta il galoppante

flussodi coscienza, spessoperi-

colosamente confusionario.
Ciononostante,il pesodell'ani-

ma dell'io narrantearriva.

Lo fa con sincerità, nelcuore

di chi erige il passatoa fonda-

mento dellavita tormentosa
che scegliamodi affrontare.
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